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Inaugurata la Scuola per Ostetriche ed 

Infermiere in Sud Sudan. 

 

Contea di Lui, Sud Sudan – 13 settembre 2014. 

 

Il progetto missionario “Sud Sudan – Prima le Mamme e i Bambini” presentato a Salerno nel 

dicembre dello scorso anno, dalla Fondazione Rachelina Ambrosini di Venticano, insieme alla 

Parrocchia di San Demetrio Martire di Salerno, ha visto la luce il 13 settembre. L’impegnativo 

intervento, ha consentito la realizzazione di una Scuola per la formazione di Ostetriche ed 

Infermiere nella Contea di Lui, affidata al team italiano dei Medici con l’Africa Cuamm, già 

presenti nell’adiacente ospedale. Il direttore don Dante Carraro e il team Cuamm a Lui hanno 

salutato l’apertura della scuola e il lancio formale delle attività formative e cliniche, alla presenza 

del Ministro della Sanità del governo centrale, per la prima volta in visita a Lui, della Deputy 

Speaker del Parlamento del Sud Sudan, dell’Arcivescovo della Chiesa episcopale del Sud Sudan, 

del Chairman della Commissione Nazionale per i Diritti Umani, dei Direttori Generali per la Salute 

Riproduttiva e per le Risorse Umane del Ministero della Sanità. Presente anche il rappresentante 

della Cooperazione Italiana a Juba, dr Dario Mariani, oltre alle autorità politiche della Contea di 

Mundri East e della Payam di Lui, i rappresentanti delle Diocesi di Lui e di Mundri.“E’ uno 

straordinario obiettivo raggiunto insieme a tanti amici. Nel silenzio del quotidiano, senza clamori e 

senza fari accesi, è stata seminata e raccolta tanta generosità a servizio della vita. Una grande 

prova d'amore per quanti in questi mesi si sono fatti coinvolgere in una meravigliosa missione, 

dove con il cuore si è realizzata una Scuola per la Vita e per il futuro di una giovane nazione, quale 

il Sud Sudan": a dirlo, il presidente della Fondazione Rachelina Ambrosini, Tommaso Maria Ferri, 

insieme a mons. Mario Salerno, parroco di san Demetrio, “e, cosa di grande rilievo, l’importante 

apprezzamento delle massime autorità governative presenti numerose all’inaugurazione di questa 

fondamentale opera umanitaria”.  
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Venti giovani studenti, 12 femmine e 8 maschi, provenienti da 9 dei 10 stati in cui è suddiviso il 

Paese. Li aspettano tre anni di studio, sotto la guida di due tutor e di un gruppo di insegnanti che si 

avvicenderanno per garantirne la formazione teorica, mentre il personale più qualificato 

dell’ospedale li supporterà nell’apprendimento teorico, spiegano i Medici del Cuamm. Ad 

accoglierli e ospitarli una struttura completamente rinnovata, che include tre aule, un laboratorio, 

una biblioteca, due dormitori con sala studio, un refettorio, oltre a servizi igienici e lavatoi, tutti 

spazi dotati di acqua corrente ed energia 24/24 e coperti da connessione internet, riabilitata da 

Medici con l’Africa Cuamm grazie al sostegno di Cooperazione Italiana, KOFIH (Korea 

Foundation for International Healthcare) e alla generosità di donatori privati tra i quali: Fondazione 

Rachelina Ambrosini, Parrocchia di San Demetrio Martire con la cittadinanza di Salerno. 

“Il più grande tesoro della scuola — racconta Magdalene, acting principal — sono gli studenti. 

Stiamo formando un gruppo di 20 giovani che sono pronti a lavorare duramente per la loro 

formazione e per diventare parte della quadra che si occuperà della salute del proprio paese, 

lottando per ridurre la mortalità materna e neonatale in Sud Sudan”. “In Sud Sudan – 

sottolinea don Dante Carraro – c’è una sola ostetrica ogni 20.000 mamme che partoriscono: con 

questi ragazzi vogliamo dare un grande segnale di speranza per l’unità e la salute di questo paese. 

Per riuscirci, continuiamo a lavorare nell’ospedale di Lui perché siamo convinti che senza un buon 

ospedale non possa esserci una buona scuola!”. Quello di Lui, supportato da Medici con l’Africa 

Cuamm dal 2009, è ancora oggi l’unica struttura ospedaliera in tre contee in grado di rispondere a 

complicanze ostetriche. La scuola di Ostetricia, con l’offerta di un percorso formativo di qualità e la 

possibilità di fare pratica clinica negli ambulatori e nei reparti ospedalieri, diventa così un 

indispensabile prerequisito per continuare a garantire buoni standard nell’erogazione dei servizi 

sanitari, ulteriormente indeboliti dalla situazione di instabilità del paese che, da dicembre 2013, 

ancora non ha trovato una soluzione concordata tra le parti in conflitto. In questi mesi Medici con 

l’Africa Cuamm ha continuato a lavorare per garantire la salute in un’ottica di sviluppo, anche 

andando a rintracciare gli studenti selezionati a novembre 2013 per l’ammissione alla scuola e poi 

dispersi a causa degli scontri armati. 
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Cerimonia di premiazione del  

13° CONCORSO SCOLASTICO  

“RACHELINA E I GIOVANI – 2014”. 

LA FAMIGLIA. 

Venticano, Albergo Europa 

Sabato 6 dicembre ore 9,30  

 

La presentazione dei manifesti a cura degli studenti del Liceo Artistico Menna – Sabatini di Salerno 

Segui l’evento su facebook:  https://www.facebook.com/events/1473338549620439/ 
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              Università degli Studi di Salerno, 25 luglio 2014 

La Colomba della Pace della Fondazione Rachelina Ambrosini vola a protocollare un'intesa tra 

l'Università degli Studi di Salerno e i Medici con l'Africa Cuamm. “La professione e il ruolo del 

medico non possono prescindere dalla natura multiculturale delle società moderne e dalla 

crescente presenza di migranti nel nostro paese, che rendono necessario creare professionisti della 

salute con la sensibilità umana e le conoscenze adeguate ad affrontare le sfide della salute 

globale”. TMF 

 
Venticano, palazzo Ambrosini, 8 settembre 2014 

Visita del Cardinale Portoghese Sua Em.za Josè Saraiva Martins, Prefetto Emerito della 

Congregazione per le Cause dei Santi, presso la sede della Fondazione Rachelina Ambrosini, in 

occasione dei solenni festeggiamenti religiosi organizzati dalla Parrocchia di Santa Maria e 

Sant'Alessio in Venticano. L'alto prelato, ha dedicato a Rachelina questo pensiero:"E' stato per me 

un grande piacere, oltre che un grande onore visitare questi ambienti dedicati ad una straordinaria 

candidata agli altari. Mi auguro di cuore che ci arrivi per il bene della Chiesa, chiamata a 

rispettare, noi suoi figli, la santità di Cristo", e ha rivolto parole di incoraggiamento ai componenti 

della Fondazione e a quanti la sostengono per il delicato ed importante impegno con i giovani ad 

ogni latitudine. Visitando le sale dei progetti umanitari ha affermato "come si sente la presenza del 

Signore, andate avanti siete in Sua compagnia". 

 
Premio Sele d’Oro 2014, il sud che fa squadra. Il dr. Gubitosi, presidente del Giffoni Film Festival,il dott. Pignata 

Sindaco di Oliveto Citra, il dr. Ferri presidente della Fondazione Ambrosini.  
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Incontrarsi 

“La sofferenza è come una mandorla amara, tu la butti via credi che sia finita nella terra fredda, 

ripassando per quel luogo dopo alcuni anni troverai un mandorlo in fiore”.  

                                                                                                                      Rachelina Ambrosini  

 
La dott.ssa Maria Bonino 

Tutto nasce in un’aula di una scuola elementare della città di Salerno. La maestra di mio figlio, 

l’ins.te Elvira Marchesan, donna dal grande cuore, mi chiede di pregare per una sua amica, pediatra 

in Africa, Maria Bonino, colpita da una brutta febbre. E’ purtroppo una febbre che non da scampo, è 

l’ebola, e dopo poco tempo la dottoressa Bonino, aggrappata alla sua missione, vola insieme ai suoi 

piccoli verso il cielo dei giusti. L’insegnante è provata dalla tragedia e di quello che è stato il dovere 

della sua amica, e non l’eroicità di una grande donna, ne parla con i suoi piccoli alunni e una sera 

coinvolge tutti noi genitori nell’ascoltare una storia di vita vissuta veramente al servizio del 

prossimo. L’esempio della dott.ssa Bonino, contagia chi accanto a me e con me è impegnato in una 

fondazione umanitaria dedicata a Rachelina Ambrosini, ragazza dedita al servizio dei deboli, degli 

emarginati, degli indifesi, anch’ella prematuramente volata via. Così, a dicembre del 2005, 

volemmo con l’aiuto della maestra-amica, invitare i nipoti della dottoressa Bonino, a ritirare un 

premio che ogni anno la fondazione destina a chi è impegnato nel mondo per il prossimo. Due 

giovani studenti universitari giunsero a Salerno per l’occasione, e la mattina della cerimonia, nel 

salone dell’albergo che ci ospitava in provincia di Avellino, ci raggiunse un sacerdote. Non 

sapevamo chi fosse, si presentò commosso e un po’ stanco per il lungo viaggio: don Luigi 

Mazzucato,  direttore dei Medici con l’Africa Cuamm. Arrivava dall’Angola, via Padova, e non 

aveva voluto mancare a quell’appuntamento che ricordava la sua Maria, impegnata nell’ospedale da 

lui diretto in Africa. Fu una giornata di grandi emozioni, e come quella mandorla amara, nel segno 

di Maria e Rachelina, da quell’incontro è nata una collaborazione, una amicizia, che ci vede insieme 

impegnati a far sbocciare mandorli in fiore come due giovani donne e una brava maestra che ci 

hanno fatto incontrare.  

                                                       Tommaso Maria Ferri, presidente della Fondazione Rachelina Ambrosini 
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Costruttori di Pace. 

Tratto dal discorso di Giovanni Paolo II ai rappresentanti delle Chiese Cristiane e Comunità 

Ecclesiali e delle Religioni Mondiali convenuti in Assisi.  

Piazza inferiore della Basilica di San Francesco Domenica, 27 ottobre 1986 

“È infatti la mia convinzione di fede che mi ha fatto rivolgere a voi, rappresentanti di Chiese cristiane e 

comunità ecclesiali e religioni mondiali, in spirito di profondo amore e rispetto. Con gli altri cristiani noi 

condividiamo molte convinzioni, particolarmente per quanto riguarda la pace. Con le religioni mondiali 

condividiamo un comune rispetto e obbedienza alla coscienza, la quale insegna a noi tutti a cercare la 

verità, ad amare e servire tutti gli individui e tutti i popoli, e perciò a fare pace tra i singoli e tra le nazioni 

… Consentitemi ora di rivolgermi a ciascuno di voi, rappresentanti delle Chiese cristiane e delle comunità 

ecclesiali e delle religioni mondiali, che siete venuti ad Assisi per questo giorno di preghiera, di digiuno e di 

pellegrinaggio. Vi ringrazio nuovamente per aver accettato il mio invito a venire qui per questo atto di 

testimonianza davanti al mondo.  

  
VVeennttiiccaannoo,,  SShheeiikk  MMuussaa  leader religioso e spirituale dell’Ordine islamico sudanese,,  iinn  vviissiittaa  aa  ppaallaazzzzoo  AAmmbbrroossiinnii..  

    

Crisi Darfur, il capo spirituale musulmano Sheik Musa in visita alla Diocesi di Benevento e alla sede della 

Fondazione Rachelina Ambrosini di Venticano (dagli organi di stampa) 

 

La grave crisi che percorre il Darfur, regione del Sudan, in Africa coinvolto in un colossale genocidio, con 

una grande emergenza sanitaria e il fenomeno dei bambini soldato, è stata al centro di un incontro tra 

l’arcivescovo di Benevento, mons. Andrea Mugione e il leader religioso e spirituale dell’Ordine islamico 

sudanese, Sheik Musa, famoso in tutta l’Africa e nei paesi musulmani, attualmente impegnato a favore delle 

popolazioni martoriate del Darfur. All’incontro erano presenti anche due ministri sudanesi, l’ambasciatrice 

Barbara Contini (ambasciatrice di pace, fino al 31 dicembre 2006, Responsabile del Governo Italiano per l’ 

emergenza in Darfur) e una delegazione della Fondazione Rachelina Ambrosini, impegnata da anni a 

sostegno dei progetti umanitari per il Darfur. Sheik Musa ha ribadito la volontà di unirsi all’appello del Papa 

a favore dell’Africa e contro ogni guerra lanciato ai politici del mondo dalla piazza del convento di 

Assisi. “Il fatto che un così importante capo spirituale musulmano sia giunto in Italia – ha detto 

l’ambasciatrice Contini – rappresenta un altissimo momento politico che testimonia una condivisione dei 

progetti di pace al di là delle differenze culturali e religiose”. Sheik Musa, oltre Assisi, ha scelto solo la città 

di Benevento come incontro ufficiale nel suo viaggio di sensibilizzazione per i drammi 

dell’Africa. L’arcivescovo Mugione ha sottolineato l’evento ricordando il gemellaggio tra la Diocesi e il 

Darfur che viaggia soprattutto nel segno dei bambini.  

Il presidente della Fondazione Ambrosini, Tommaso Maria Ferri, ha annunciato nuove forme di 

collaborazione, soprattutto in campo sanitario, a favore del paese africano. La delegazione ha offerto 

all’arcivescovo oggetti in legno realizzati dalle donne del Sudan e hanno ricevuto in dono pubblicazioni sui 

beni artistici di Benevento e dei comuni della diocesi.  
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MISSION 

Nata nel 1973, la Fondazione Rachelina Ambrosini è una organizzazione italiana umanitaria  

indipendente, impegnata nella lotta alle cause della fame nel mondo, della povertà e 

dell’esclusione sociale. Da oltre 40 anni siamo al fianco delle comunità del Sud del mondo per 

garantire loro migliori condizioni di vita e il rispetto dei diritti fondamentali. Le competenze 

messe in campo sono prevalentemente di supporto diplomatico alfine di garantire la 

realizzazione di progetti condivisi con altre associazioni preposte alla gestione di 

strutture sanitarie e scolastiche. Sviluppiamo i nostri progetti tenendo conto delle esigenze 

e priorità delle comunità  locali e promuoviamo lo sviluppo sostenibile e duraturo nel 

tempo. Rappresentiamo la loro voce presso i governi e le istituzioni per chiedere un 

cambiamento delle politiche sociali ed economiche, affinché siano rimosse le cause profonde 

della povertà. Il nostro lavoro coinvolge migliaia di persone attraverso progetti  sviluppati in 

numerosi paesi dell’Africa sub sahariana, America Latina, Asia e Oceania.  

OGGI SIAMO PRESENTI IN: 

Etiopia, Filippine, Honduras, Papua Nuova Guinea, Sud Sudan, con: 

 Scuole; 

 Ambulatori sanitari; 

 Centri di ascolto e accoglienza. 

Nei progetti sono coinvolti quotidianamente: 

 Docenti 

 Missionari 

 Operatori 

 Tecnici amministrativi 

I progetti di cooperazione principali attualmente operativi: 

 “La Casa degli Aquiloni” in Papua Nuova Guinea, isole di Bamoss ed Eden; 

 “Un sor…riso al cioccolato” nelle Filippine, isola di Marinduque; 

 “La gioia del cuore” in Honduras, villaggi di Las Flores ed El Parajso; 

 “Mio fratello è africano” in Etiopia, ospedale di Wolisso, 

 “Prima le mamme e i bambini” in Sud Sudan, Contea di Lui. 

COLLEGAMENTI NAZIONALI/INTERNAZIONALI 

A livello nazionale e internazionale la Fondazione Rachelina Ambrosini è dal 2011 membro 

della FAO/ERP Education for Rural People, e partner dei Medici con l’Africa Cuamm. È inoltre 

componente del Centro Documentazione Fondazioni, associazione che riunisce le principali 

fondazioni italiane.  
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Solidarietà non è solo tendere la mano, 

è tenersi per mano. Aiutaci a donare la 

vita. 
  

  

  

5x1000 

c.f. 92021150641 
                                                   -------------------------------------------------- 

Per compiere una donazione finalizzata ai progetti Umanitari è possibile effettuare 
un versamento a favore della Fondazione Ambrosini utilizzando il bollettino postale: 

c/c 40644528 

oppure un bonifico bancario intestato alla Fondazione Rachelina Ambrosini: 

BBaannccaa  PPrroossssiimmaa//IInntteessaa  SSaann  PPaaoolloo    

IBAN: IT04 N033 5901 6001 0000 0010 633  
BBIICC::  BBCCIITTIITTMMXX  

  

  

  

FFoonnddaazziioonnee  RRaacchheelliinnaa  AAmmbbrroossiinnii  

ccoorrssoo  LLuuiiggii  CCaaddoorrnnaa,,  77  ––  8833003300  VVeennttiiccaannoo  ((AAvveelllliinnoo))  --  IIttaalliiaa  

tteell..  ++3399  00882255  996655220011  iinnffoolliinnee::  cceellll..  ++3399  333399  44446655555599  --  

sseegguuiiccii  ssuu  ffaacceebbooookk    

www.fondazionerachelinambrosini.it  

e.mail: fondazioneambrosini@alice.it  

http://www.fondazionerachelinambrosini.it/

